
 

I L  G R A N D E  T R I D U O  P A S Q U A L E  
l’antivirus più disponibile ed efficace del mondo 

Tutti conoscono l’importanza (e anche la… bellezza?) della SETTIMANA SANTA. Forse non altrettanti sanno che al suo 

interno pulsa un cuore grande: lo chiamano TRIDUO PASQUALE. Comprende il Venerdì santo, il Sabato santo e la 

Domenica di Risurrezione. Dato però il carattere pasquale della Cena del Signore, entra nella celebrazione del 
Triduo anche la Messa vespertina del Giovedì santo. La Domenica di Pasqua è insieme l'ultimo giorno del Triduo, e 
il primo del tempo di Pasqua. Il grande TRIDUO costituisce il cuore delle celebrazioni pasquali e di tutta la vita della 
Chiesa. I tre giorni presentano successivamente i vari aspetti del Mistero: 

 Il VENERDÌ SANTO celebra la Passione, che culmina, nella morte: ci fa vedere Cristo che ha assunto su di sé il nostro 
tragico destino, fino a caricarsi sulle spalle i nostri peccati. 

 Il SABATO SANTO celebra il mistero della sepoltura: quel sepolcro vuoto, che prepara il trionfo al di là di tutte le 
apparenze, sottolinea nel cristianesimo l'importanza della speranza. 

 La NOTTE e il GIORNO DI PASQUA presentano il culmine dell'evento pasquale: il trionfo di Cristo sulla morte, che 
conferisce a tutto il messaggio evangelico il suo carattere decisamente positivo di gioia e di vittoria. 

L'unità del triduo, che salda i giorni in un'unica celebrazione, sottolinea di riflesso l'unità del Mistero: nella Pasqua 
di Cristo, morte e risurrezione sono inseparabili, perché la novità di vita scaturisce dall'immolazione redentrice. Se 
ci si lascia pienamente coinvolgere nelle celebrazioni di questi giorni, lo sguardo della fede si rinnova: si può 
misurare allora lo splendore della grazia, e comprendere ‘la inestimabile ricchezza del Battesimo che ci ha purificati, 
dello Spirito che ci ha rigenerati, del sangue che ci ha redenti’ (orazione 2ª domenica di Pasqua). E con la fede, si 
rinnova tutta l'esistenza: si cammina in novità di vita (Romani 6,4), come in un mattino di primavera (da CEI, La 
preghiera del mattino e della sera). 
Il Triduo pasquale è dunque un tutto profondamente unitario: celebrare il Triduo pasquale in pienezza comporta il 
partecipare a tutti i riti previsti, senza sottrazione. È decisivo percepire l’intreccio inscindibile dei tre aspetti del 
mistero di Cristo: Crocifisso-Sepolto-Risorto (S.Agostino); ciascuno richiama e implica gli altri. Si tratta di una morte, 
ma “gloriosa”; di una discesa (agli inferi), ma “elevante”; di una risurrezione, ma dell’Agnello immolato, che con i 
segni della passione vive immortale. In particolare: 
GIOVEDÌ SANTO: con la Cena del Signore si fa memoria della istituzione dell'Eucaristia, o memoriale della Pasqua del 
Signore, con la quale si rende perennemente presente tra di noi sotto i segni del sacramento il sacrificio della nuova 
alleanza; si fa ugualmente memoria della istituzione del sacerdozio con il quale si rende presente nel mondo la 
missione e il sacrificio di Cristo; infine si fa memoria dell'amore con cui il Signore ci ha amati fino alla morte. 
VENERDÌ SANTO: giorno a-liturgico, cioè senza messa, ma non senza preghiera. In questo giorno in cui Cristo nostra 
Pasqua è stato immolato, con effetto manifesto si sono compiute le cose che a lungo erano state promesse sotto 
misteriose prefigurazioni: che la vera Vittima prendesse il posto della vittima che la indicava e con un solo sacrificio 
si portasse a compimento la differente molteplicità dei precedenti sacrifici (S.Leone Magno, disc. 58). Nella Passione 
del Signore, fissando lo sguardo sulla croce del suo Signore e sposo, la Chiesa commemora la propria nascita e la 
propria missione di estendere a tutte le genti i felici effetti della passione di Cristo che oggi celebra, rendendo 
grazie per così ineffabile dono. Non è per niente il giorno più triste dell’anno, come anche certi credenti si sentono 
in dovere di… credere! 
SABATO SANTO: la Chiesa sosta presso il sepolcro del Signore, meditando la sua passione e morte, la discesa agli 
inferi e aspettando nella preghiera e nel digiuno la sua risurrezione. 
VEGLIA PASQUALE: per antichissima tradizione, questa è una notte di veglia in onore del Signore (Es 12,42). La Veglia 
che in essa si celebra, dal momento che commemora la notte santa nella quale il Signore è risorto, è ritenuta la 
madre di tutte le sante veglie (S. Agostino) In essa infatti la Chiesa aspetta vegliando la risurrezione del Signore, e 
la celebra con i sacramenti della iniziazione cristiana. È la celebrazione più importante, la più ricca e la più bella di 

tutto l’anno a cui i veri amici di Gesù (e i fedeli di ogni… grado di fede) NON POSSONO MANCARE! 

Domenica 28 marzo 
PALME: 

Passione del Signore 

 8.00 S.Agostino dd. fam. Cavadini-Reni 
 10.00 S.Agostino pro populo 
 18.00 S.Giuliano dd. Valli e Martinelli 

Lunedì Santo 
29 marzo 

 9.00 S.Giuliano dd. Saverio, Elvira, Giuliana 

Martedì Santo 
30 marzo 

 9.00 S.Giuliano dd. Angelo e Olimpia Foiadelli 

Mercoledì Santo 
31 marzo 

 9.00 S.Giuliano dd. Giuseppe e Antonietta 

Giovedì Santo 
1 aprile 

 18.00 S.Agostino CENA DEL SIGNORE 

Venerdì Santo 
2 aprile 

digiuno e astinenza 

 9.00 S.Giuliano Ufficio delle Letture 

 18.00 S.Agostino PASSIONE DEL SIGNORE 

Sabato Santo 
3 aprile 

 9.00 S.Giuliano Ufficio delle Letture 

 18.00 S.Agostino VEGLIA PASQUALE 

Domenica 4 aprile 
PASQUA 

 8.00 S.Agostino dd. Remo, Anna e Chiarina 
 10.00 S.Giuliano pro populo 
 11.15 S.Agostino  
 18.00 S.Giuliano dd. Aldo,Donata,Katia,Beniamino,Cinzia 

A V V I S I  

 Lunedì 29 ore 20.30: “Confessarsi serve davvero?” 
Confronto con il vescovo OSCAR per adolescenti e giovani 
(su ZOOM: ID riunione 91958661330, Passcode 612581) 

 Giovedì 1 ore 10.00: Messa Crismale in Cattedrale 

 Venerdì 2 ore 15.00 al SS. Crocifisso VIA CRUCIS 

(anche su Espansione TV) 

MERCOLEDÌ 31 ore 16.45 a S.Agostino: bambini e ragazzi 
VENERDÌ 2 e SABATO 3 ore 9.30 a S.Giuliano 
SABATO 3 ore 15-16 a S.Agostino 

ore 16-17 a S.Giuliano 

Ss. Agostino e Antonino COMUNITÀ PASTORALE S. Giuliano 

Domenica delle Palme 
28 marzo 2021 – anno B 

Mc 11,1-10; Is 50,4-7; Sal 21; Fil 2,6-11; Mc 14,1-15,47 

Ogni lingua proclami: Gesù Cristo è Signore! 

CONFESSIONI 


